
C’è  una  testimo-
nial  di  eccezione  
per la  giunta Bru-
gnaro a Venezia. 
Alice Campello, mo-
della,  influencer,  

moglie di Alvaro Morata, attac-
cante della Juventus e della na-
zionale spagnola.
Invitata alla mostra del cinema 
di Venezia, dopo il passaggio di 
rito sul red carpet, in una diret-
ta Instagram dall’Excelsior del 
Lido ha fatto sapere ai suoi 2,6 
milioni di follower che la città 
«è rifiorita» da quando c’è Bru-
gnaro e ha fatto i complimenti 
anche al direttore generale del 
comune, Morris Ceron, che ha 
seguito Brugnaro da dipenden-
te della squadra di basket, alla 
macchina elettorale e poi alla 
dirigenza  dell’amministrazio-
ne pubblica.

Un ottimo sponsor
Considerando il seguito che ha 
sui social network, l’occasione 
in cui tutti i riflettori erano pun-
tati sulla Mostra del cinema e i 
suoi invitati,  un ottimo spon-
sor per l’amministrazione vene-
ziana e che la stampa locale ha 
collegato anche alle  inchieste  
realizzate da Domani sul ruolo 
di Brugnaro, quasi consideran-
dola una risposta ai nostri arti-
coli.
La stima di Campello, origina-
ria di Mestre, nei confronti di 
Brugnaro non è certo una novi-
tà: già pochi mesi dopo la prima 
elezione a sindaco, a fine 2015, 
l’influencer si era complimenta-
ta pubblicamente con il sinda-
co sui social ricevendo ringra-
ziamenti  altrettanto  pubblici.  
L’anno passato poi Campello e 
Morata erano stati graditi ospi-
ti a una delle partite di Super-

Coppa della Reyer, la squadra di 
basket di Brugnaro, e il calciato-
re  era  stato  premiato  diretta-
mente dal sindaco-patron con 
una maglia col suo nome.

I legami con Venezia
Senonché in questo come in al-
tri casi, i messaggi degli influen-
cer peccano di poca trasparen-
za.  Per  amor  di  trasparenza  
Campello non è solo un perso-
naggio noto al grande pubblico 
in visita a Venezia, come potreb-
bero pensare i suoi milioni di 
follower che la conoscono in al-
tri contesti, ma ha degli interes-
si in un gruppo imprenditoria-
le che ha rapporti sia con le so-
cietà del sindaco che con l’am-
ministrazione. 
Intanto non è l’unica in fami-
glia a essere sponsor del sinda-
co. Il padre Andrea Campello, in-
fatti,  lo è  fuor di metafora:  la 
sua  Campello  Motors,  società  
concessionaria  di  auto  del  
Nord Est è da molti anni spon-
sor della Reyer, il nome dell’a-
zienda  campeggia  nel  pala-
sport cittadino e al suo fondato-
re e alle sue attività Reyer ha de-
dicato  anche  un’intervista  a  
maggio 2020. 
«Campello è il fondatore di Cam-
pello  Motors,  special  partner  
Reyer, ma soprattutto è un ami-
co e un gran sostenitore orogra-
nata», si legge sul sito della squa-
dra di basket a introduzione di 
un’intervista  in  cui  Campello  
elogiava  Brugnaro  in  tutte  le  
sue numerose vesti.
«Il nostro rapporto con Reyer è 
iniziato ancora prima dell’av-
vento di Umana, con la squadra 
femminile», si legge sul sito del-
la Reyer. «Devo fare un plauso al 
dottor Brugnaro non solo per 
ciò  che  ha  costruito  a  livello  

sportivo,  ma  anche  per  come  
ora  sta  gestendo  l’emergenza,  
mettendoci la faccia e tante ore 
di lavoro.
Prima come imprenditore e poi 
come  Sindaco  ha  dimostrato  
che il buonsenso e la credibilità 
portano  al  successo.  Lavoro,  
sport e politica hanno denomi-
natori comuni che portano al 
successo come la chiarezza di 
obiettivi, la conoscenza e attor-
niarsi di persone che ti aiutino 
a essere vincente». 
Campello  considera  Brugnaro  
un portafortuna: «Luigi Brugna-
ro chiudere l’anno con un tuo 
abbraccio sarà sicuramente di 
buono auspicio», scriveva su In-
stagram a Capodanno 2020 sot-
to un’immagine che li ritraeva 
a una festa insieme.

Le quote di Alice
L’azienda che ha fondato Cam-
pello Spa è un grosso concessio-
nario, ben noto nella zona, con-
ta più di cento addetti e un solo 
amministratore  Alessandro  
Campello, fratello di Alice, ere-
de dell’azienda famigliare e che 
oggi ricopre ruoli anche in Fede-
rauto giovani. 
Le quote dell’azienda sono per 
il 55 per cento della “holding” 
A.C. Investimenti Srl, il cui capi-
tale è diviso tra la stessa Alice 

Campello, la madre Maria Dona-
tella  Libralesso  e  Alessandro  
che con la sua Alessandro Cam-
pello srl detiene anche il restan-
te 45 per cento del capitale. 
Oltre  ai  concessionari  però  
Campello è presente da anni an-
che nel  business del noleggio 
delle imbarcazioni in tutta la la-
guna con Campello Marine. 
Questo ramo di azienda ha una 
collaborazione  consolidata  
con le regate storiche organizza-
te dal comune di Venezia. 
Nel 2016 per esempio ha forni-
to i motori per le imbarcazioni 
comunali della giuria delle re-
gate e premi e buoni acquisto 
per i vincitori di alcune gare. 

Darsene e partnership
Le informazioni pubblicate sul 
sito della società spiegano che 
il business non si limita al no-
leggio e alla vendita di imbarca-
zioni: «Campello Marine fa par-
te del gruppo Campello Motors, 
fra i  principali  player  italiani  
nella vendita di auto e veicoli 
commerciali nuovi, km zero e 
usati.  Fa parte del gruppo an-
che in.Nave, azienda che gesti-
sce due darsene a Marghera e 
Malcontenta». 
in.Nave è l’acronimo per Indu-
stria Nautica Venezia Spa, socie-
tà che fornisce tre le altre cose 
servizi di manutenzione delle 
imbarcazioni  e  che  ha  come  

partner Alilaguna, la società di 
trasporto privato a cui l’ammi-
nistrazione  Brugnaro  ha  pro-
gressivamente  affidato  senza  
gara linee di trasporto, nel 2021 
per più di mezzo milione di eu-
ro in sei mesi e che però si è vi-
sta sospendere dal Tar un affi-
damento da 178 milioni di euro 
proprio la settimana scorsa. Ne-
gli ultimi due anni Alilaguna e 
in.Nave hanno approfondito la 
loro  partnership  presentando  
progetti congiunti in occasione 
dei saloni nautici. Un contesto 
complesso che non è certo sem-
plice da riassumere in una sto-
ria glamour su Instagram.
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Campello sponsorizza
Brugnaro e la figlia
influencer lo rilancia

DOPO L’INTERVISTA DEL PROCURATORE CAPO DI MILANO

Greco attacca Davigo 
per parlare a Csm e correnti
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La moglie del calciatore Morata elogia la giunta: «La città è rifiorita»
Il gruppo di famiglia è partner della Reyer e ha rapporti con Alilaguna 
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Il  procuratore  capo  di  Milano,  
Francesco Greco, per tutta la vita è 
stato superbamente refrattario a 
parlare  pubblicamente,  invece  
questa volta sceglie un’intervista 
al  Corriere  della  Sera  per  quello  
che suona come un suo testamen-
to morale, in attesa del pensiona-
mento a metà novembre. Il testo, 
in cui si entra nel merito del caso 
Eni e dei verbali trafugati di Piero 
Amara, è da due giorni al centro di 
fitte conversazioni via chat e new-
sletter interne alla magistratura e 
va decriptato in tutti i suoi riferi-
menti.

I principali accusati sono due. Il 
primo è l’ex collega di Mani Pulite 
Piercamillo Davigo, che secondo 
Greco ha diffuso i verbali segreti 
perché «era nel suo interesse» e 
non perché aveva a cuore le sorti 
del  procedimento.  Il  sottinteso  
sembra far riferimento alla volon-
tà di Davigo di danneggiare il con-
sigliere del Csm Sebastiano Ardi-
ta, citato nei verbali, con cui era 
entrato in scontro.
Il secondo è il pm della sua procu-
ra, Paolo Storari, che ha consegna-
to i verbali a Davigo. Greco defini-
sce il suo atto «irresponsabile» e la 

sua condotta fuori dal rispetto di 
tutte le regole. A lui imputa anche 
di aver indagato sulla fuga di noti-
zie che lui stesso aveva provocato 
e di aver cambiato versione dei 
fatti davanti al Csm. Accuse pesan-
ti, che parlano alla sua stessa pro-
cura, che ha difeso Storari firman-
do una lettera contro il suo trasfe-
rimento cautelare da Milano, chie-
sto dalla procura generale di Cas-
sazione nell’ambito del procedi-
mento disciplinare a suo carico. 
Greco attacca poi anche la procu-
ra generale, che aveva definito il 
processo Eni «uno sperpero di de-

naro pubblico» e a lei Greco rinfac-
cia la «mancata difesa di un seque-
stro da 100 milioni di dollari con-
fermato in primo grado».

Sfida al Consiglio
Il procuratore capo, però, sfida an-
che il Csm che contro di lui ha aper-
to un procedimento disciplinare: 
un Csm che ha permesso la circola-
zione dei verbali di Amara e che 
avrebbe volontariamente mante-
nuto la procura di Milano sotto or-
ganico, così da inasprirne il clima 
di lavoro. L’attacco, poi, si estende 
a tutta la magistratura,  «sempre 
più corporativa e autoreferenzia-
le» e che ha il suo «contraltare nel-
le circolari del Csm». Il senso di que-
ste parole va letto nella chiave del-
la nomina del suo sostituto: Greco 
sottintende che il Csm, insieme al-
le «classi dirigenti politiche ed eco-
nomiche»,  vogliano  smantellare  
l’anomalia della procura di Mila-
no, l’unica che avrebbe brillato per 
indipendenza e libertà di indagi-

ne. Eppure, aggiunge, «sono certo 
che questa procura non cambierà 
pelle». Il riferimento sembra esse-
re alla regola non scritta per cui il 
vertice di Milano vada sempre a 
magistrati cresciuti a Milano (e le-
gati all’area sinistra di Magistratu-
ra democratica), che oggi potrebbe 
essere sovvertita dalla nomina di 
Maurizio Viola, toga conservatrice 
e proveniente da fuori distretto,  
ma che metterebbe la pietra tom-
bale sui due scandali recenti: il ca-
so Palamara a Roma e le liti alla 
procura di Milano.
La sua tesi è di essere finito sotto 
attacco a causa della sua eccessiva 
indipendenza, rappresentata pla-
sticamente dalla creazione di un 
dipartimento  dedicato  ai  reati  
transnazionali (quello che ha in-
dagato su Eni).  Un dipartimento 
che l’Ocse ha indicato come l’unica 
best practice in Italia nel contra-
sto alla corruzione internazionale 
e che infastidirebbe politici, indu-
striali e correnti della magistratu-

ra. Il teorema è quello dei poteri 
forti: nessun dubbio sorge in Gre-
co  sulla  correttezza  del  proprio  
operato, sia nella gestione dei rap-
porti personali dentro la procura 
che del delicatissimo fascicolo Eni 
che Amara così abilmente ha sabo-
tato  mettendo  i  magistrati  uno  
contro l’altro con le sue dichiara-
zioni.
La sua invettiva poi ha un neo di 
fondo, visto che l’accusa mossa a 
Davigo e Storari è di non aver ri-
spettato le regole. Mai si era visto 
un procuratore capo che parla di 
indagini in corso accusando colle-
ghi, chiedendo al procuratore di 
Brescia di archiviare l’indagine a 
suo carico e rivelando notizie che 
fanno parte di inchieste penali e 
disciplinari. Certamente gli attac-
chi gli sono piovuti da tutti i fron-
ti, tentando di infangare una car-
riera brillante. La pagina finale co-
sì sopra le righe, però, Greco se l’è 
scritta da solo. 
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